
S
abato 2 giugno Cgil, Cisl
e Uil non manifesteran-
no a Roma. Saranno inve-
ce in Emilia «a fianco dei
lavoratori e delle popola-
zioni colpite dal terremo-

to». Oltre al «cordoglio e alla solidarie-
tà» c’è il fatto che, come sottolinea Su-
sanna Camusso, «in ogni occasione di
calamità c’è una fotografia simbolo e
questa volta si tratta dei capannoni
che cadono con sotto gli operai». Ra-
gione in più per rinviare di due setti-
mane, a sabato 16 giugno con le stesse
modalità, l’iniziativa unitaria contro
la politica economica del governo, e
per salire in Emilia e «discutere con le
strutture locali le misure e le richieste
per reagire al terremoto».

È il padrone di casa di via Po Raffae-
le Bonanni ad annunciare «l’accordo
con Confindustria» perché «ogni lavo-
ratore devolva un’ora di stipendio per
andare in sostegno delle necessità del-
le zone terremotate dell’Emilia e an-
che del Veneto e della Lombardia». La
Cisl fra l’altro è stata colpita diretta-
mente con la morte del suo delegato
Nicola Cavicchi delle Ceramica
Sant’Agostino, morto sotto il capanno-
ne costruito da pochi anni nell’omoni-
ma cittadina nella notte fra sabato e
domenica, giorno della prima scossa.

Il sindacato comunque evita di fare
polemiche. Quando viene chiesto loro
di rispondere al riguardo di presunte
pressioni sugli operai, costretti a lavo-
rare martedì, sia Camusso che Bonan-
ni scelgono il profilo basso. «Eviterei
di costruire logiche del sospetto, se
avessimo informazioni di questo tipo
andremmo a denunciarle in Procura,
lasciamo che la magistratura faccia il
suo lavoro», risponde Camusso. «Se la
prima scossa era inedita, per quella di
ieri si poteva evitare ed è stato franca-
mente imbarazzante vedere cadere al-
tri capannoni, anche se mi hanno spie-
gato che spesso dipende dal terreno
su cui è costruito», spiega Bonanni.

Per la Uil, assente Angeletti, parla
il segretario confederale Domenico
Proietti. Ed è lui a giudicare «insuffi-
cienti» i provvedimenti presi dal Con-

siglio dei ministri: «Bloccare le tasse
per soli tre mesi non è sufficiente; noi
chiediamo una moratoria di almeno
un anno». È invece Susanna Camusso
a ritenere «che sia necessario che il go-
verno chieda una deroga al patto di
stabilità europeo» per consentire di
stanziare le risorse necessarie alla ri-
costruzione», rilanciando l’idea di «un
piano nazionale di messa in sicurezza
dell’intero territorio del Paese che ad
ogni calamità dimostra di non essere
all’altezza». Cgil, Cisl e Uil poi critica-
no all’unisono la decisione del gover-
no di finanziare l’emergenza con un

aumento di 2 centesimi delle accise
sulla benzina. «Non ci piace», attacca
Bonanni, «sarebbe stato meglio stan-
ziare i recuperi dall’evasione fiscale o
i tagli ai costi delle istituzioni». Su que-
sto tema il leader Cisl si mostra poi
molto critico sulla parata del 2 giu-
gno. «La mia posizione personale è
che dovrà essere molto molto sobria,
stemperata, perché mal si concilia
con la situazione. Parate a mo’ di Unio-
ne Sovietica non si vedono negli altri
paesi», spiega. Mentre Camusso invi-
ta «a leggere attentamente le parole
del capo dello Stato».

MOTIVIRAFFORZATI
Proprio l’emergenza provocata dal
terremoto, per la “triplice”, aumenta
le motivazioni della mobilitazione sul
fisco, che si terrà sempre a Roma a
piazza del Popolo, con corteo da piaz-
za Mazzini, sabato 16 giugno, «speran-
do che la situazione scosse si sia calma-
ta». «Il terremoto peggiora la situazio-
ne della crescita economica mentre in
queste settimane a volte si ha l’impres-
sione che il governo stia facendo di tut-
to per nascondere la reale situazione
del Paese - attacca Bonanni - noi vo-
gliamo essere elemento di speranza
per far vivere le istanze per la cresci-
ta». Mentre Susanna Camusso mette
l’accento sul fatto che «di solo rigore e
senza diminuire peso fiscale e rilancia-
re gli investimenti il Paese non cresce-
rà».

Altre mobilitazioni si sono tenute ie-
ri. La Cgil ne ha fatta una davanti al
Senato (e la ripeterà oggi) contro la
riforma del lavoro, mentre il segreta-
rio generale della Fiom Maurizio Lan-
dini ne ha annunciata un’altra con la
stessa motivazione «il 13 giugno nei
territori e il 14 giugno con presidio da-
vanti al Parlamento contro la riforma
del mercato del lavoro, per la difesa
dell’articolo 18, contro l’assenza di po-
litiche industriali, per le garanzie del
futuro per i cosiddetti “esodati”, per la
democrazia nei luoghi di lavoro e il
Contratto nazionale».
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Rinviata lamanifestazione
sufiscoe lavoro.Si terrà il
16giugno.Ogni lavoratore
potràdevolvereun’oradi
stipendioper i terremotati,
accordoconConfindustria

ILDOSSIER

Con la defezione significativa del suo
predecessore, il Senato ieri sera ha ap-
provato le prime due “fiducie” sul testo
della riforma del mercato del lavoro fir-
mato Elsa Fornero. La maggioranza ha
votato i primi due maxi-emendamenti
su flessibilità in entrata (e articolo 18) e
sugli ammortizzatori sociali, mentre
questa mattina toccherà alle altre due,
la terza su tutele in costanza di rapporto
di lavoro e bilateralità e la quarta (molto
eterogenea) su maternità, paternità, di-
sabili, politiche attive per il lavoro e co-

pertura finanziaria.
Al voto non ha partecipato l’ex mini-

stro del Lavoro Maurizio Sacconi che in-
sieme Marcello Pera ha deciso di uscire
dall’aula, anticipando che le motivazio-
ni della decisione saranno date nella di-
chiarazione di voto conclusiva prevista
oggi alle 12. Che il colpo non sia piccolo
per il Pdl, lo dimostra la reazione del
coordinatore del partito Sandro Bondi:
le due prese di posizione dei due espo-
nenti non possono «lasciare indifferenti,
dovremo riflettere».

La prima fiducia, la prima tranche
dall’articolo 1 al 21, ha registrato 247
“Sì” e 33 “No” e un astenuto. Pratica-

mente uguale l’esito della seconda vota-
zione, posta sull’emendamento sostituti-
vo degli articoli dal 22 al 40, con 246
voti a favore, 34 contrari e nessun aste-
nuto.

ESODATI,ACCORDO CON SINDACATI
Ieri intanto sul fronte esodati si è tenuto
l’atteso incontro tra i sindacati e la com-
missione Lavoro della Camera. Il presi-
dente Silvano Moffa ha riferito che «si è
aperto un confronto estremamente im-
portante tra il Parlamento e i rappresen-

tanti sindacali, un tavolo che si impegna
a trovare una soluzione complessiva a
un problema di iniquità». «Non intendia-
mo seguire il balletto di cifre del ministe-
ro - ha spiegato Susanna Camusso - indi-
viduiamo le tipologie e in base a quello
troviamo le risposte. Noi non pensiamo
che ci possa essere una soluzione che sal-
vaguarda una parta sola e un’altra no».
«Tutti coloro che hanno firmato accordi
entro il 31 dicembre - ha detto Raffaele
Bonanni - dovranno essere tutelati. L’im-
patto lo verificheremo in sede tecnica e
con un regime transitorio». Per Domeni-
co Proietti, segretario confederale Uil,
«il percorso individuato è quello per cui
chi ha sottoscritto accordi ha diritto a
vedersi applicata la vecchia normativa».
Per il segretario confederale dell’Ugl,
Paolo Varesi, «potremo trovare la solu-
zione per ricondurre ai criteri di equità

e giustizia un provvedimento che non li
rispecchia affatto». Come anticipato da
l’Unità al centro c’è l’ipotesi messa nera
su bianco dalla proposta di legge presen-
tata da Cesare Damiano che prevede di
usare i vecchi criteri pensionistici per
tutti coloro che hanno sottoscritto accor-
di entro il 31 dicembre. Ieri inoltre è sta-
to esaminato il testo non ufficiale del de-
creto interministeriale sui primi 65mila.
«Speriamo - ha attaccato Damiano - che
quello ufficiale non sia peggiorativo di
quello che abbiamo, che è restrittivo nel-
le norme e nei numeri, perché individua
solo 65mila esodati». Sulla proposta di
legge invece il deputato Pd spiega: «Vor-
remmo perfezionarla e per raggiungere
questo obiettivo abbiamo istituito un ta-
volo tecnico - ha detto Damiano - Vor-
remmo lavorare celermente anche per
individuare le risorse necessarie».
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La Fiom indice
una sua iniziativa
contro il ddl lavoro
per il 13 e 14 giugno

Marchionne porta Fiat Industrial e Cnh in Olanda
Fiat Industrialha proposto la fusione
con la controllataCnhGlobal.
L’operazione,hascritto ilpresidente di
Fiat Industrial,SergioMarchionne, in
una lettera inviataai dipendenti,
consentirà«aimercati divalutare
adeguatamente il valorecomplessivo
diFiat Industrial e Cnh.Questa
chiarezza faciliteràanche
l’ottenimentodi finanziamentidei
nostribusiness acosti più favorevoli e
garantirà la necessaria flessibilità per
le futureoperazioni strategiche».
Nella letteraMarchionne difende la
decisione,presadue anni fa,di
scindereFiat Industrial daFiat: «I
risultatiottenutinel 2011dimostrano il
valoredellascelta. Abbiamo liberato
leenergieper lacrescitae dato a
questogruppo e alla sueattività la
necessariaautonomia perseguire la
propriastrada sui mercatimondialie

dimostrareappieno ilproprio valore,
chealtrimenti sarebbe rimasto inparte
inespresso».Nonsolo, per
l’amministratoredelLingotto
«abbiamosuperato tutti i target
stabiliti, raccogliendo i fruttidel
passaggioadun nuovomodello che
assicura indipendenzaai business ene
garantisce la piena espressionedel
potenzialedi sviluppoumano,
industrialee finanziario».
Inoltre, spiegando che la sceltadi
quotarea WallStreet ilgruppoche
nasceràdalla fusionetra Fiat Industrial
eCnh èstata «naturale»,Marchionne
haaggiuntocheper il listing
secondario in Europaè molto difficile
che la scelta ricadasuPiazza Affari
poiché«lagiurisdizione della nuova
societàsaraolandese,quindidal
puntodivistagiuridico nonavrà più
alcunaconnessionecon l’Italia».
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In Senato fila
tutto liscio
Anche se Sacconi e Pera
hanno lasciato l’aula

Esodati, i deputati chiamano Cgil, Cisl e Uil
● La Camera sul decreto consulta le associazioni
● Ieri votate due fiducie sul ddl lavoro
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